




L a pubblicazione periodica del notiziario ÒIn Comune Ó •  unÕimportante  occasione per lÕAmministrazione  Comunale
per fare il punto sulle cose fatte rispetto allÕusc ita del numero precedente. In confronto a 6 mesi fa , che cosa • avve-

nuto nel nostro Comune di significativo dal punto d i vista amministrativo? CÕ• sempre qualche difficol tˆ a scegliere gli
argomenti da trattare perchŽ le cose che meriterebb ero qualche riga sul giornale sono davvero tante.
Mi pare per˜ che alcune cose debbano essere segnala te, anche se non trattate specificatamente in
questo numero, perchŽ  ritengo siano comunque rilev anti, come negli esempi di seguito riportati.
In tema di rifiuti e di raccolta differenziata lÕAmministrazione aveva affermato, allÕavvio del ca m-
biamento del sistema di raccolta da stradale a port a a porta, che se si fossero raggiunti significati-
vi livelli di raccolta differenziata si sarebbe pot uto contenere il costo del servizio. Questo • pun-
tualmente successo dopo un anno, ma non solo: la ta riffa • stata ridotta mediamente del 4%. Si •
dimostrato che  lÕimpegno dei cittadini sul tema de i rifiuti non solo • servito per migliorare lÕam-
biente, ma ha prodotto una riduzione dei costi. Continuare su questa strada • pertanto non
solo utile ma anche conveniente economicamente .

Altro argomento che vorrei portare allÕattenzione d ei lettori • relativo allÕapprovazione delle variazioni di Bilancio per
adeguarlo alle disposizioni della Legge Finanziaria 2007 che ha introdotto non pochi cambiamenti rispetto al  passato.
Per garantire il rispetto del Patto di Stabilitˆ (s ostanzialmente il contenimento della spesa del Comu ne) si • stati costret-
ti, per mantenere il livello dei servizi offerti, a d un aumento dellÕaddizionale IRPEF comunale dello 0,1%, portandola  allo
0,6%,  per un incasso  aggiuntivo annuo  previsto d i 85.000 euro, introducendo per˜ per la prima volta  una fascia esen-
te per i redditi inferiori a 10.000 euro. LÕAmminis trazione ha ritenuto che questo fosse un sacrificio  sopportabile dai cit-
tadini per garantire e migliorare ulteriormente i s ervizi comunali.
Particolarmente rilevante per i cittadini di Brandi zzo e che verrˆ trattato ampiamente in questo numer o • inoltre il cosid-
detto ÒPolo SanitarioÓ . Vorrei sottolineare che questo intervento si sta realizzando attraverso la collaborazione tra
Medici di Famiglia, Comune, ASL ed alcune Associazi oni che hanno di buon grado accettato dei sacrifici , spero per breve
tempo, per favorire  il  rapido raggiungimento degl i obiettivi previsti.
Infine vorrei fare un accenno alla Variante Generale al Piano Regolatore Comunale che • ormai in dirittura dÕarrivo.
Il completamento dello Studio Idraulico del nostro territorio, commissionato dal Comune, ci permetterˆ  infatti di com-
pletare lÕattivitˆ prevista e di portarla prossimam ente allÕapprovazione del Consiglio Comunale, rispe ttando in tal modo
quanto previsto in uno dei pi• importanti punti del  Programma dellÕAmministrazione Comunale.

Il Sindaco
Enrico Pastore

sindaco@comune.brandizzo.to.it
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D edichiamo un ampio approfondimento alla creazione d el Polo Sanitario, che vede coinvolti quasi tutti i  medici di
Brandizzo, con notevoli vantaggi per gli assistiti e ben delineati dal portavoce dei medici brandizzes i dott. Bodoni

nellÕintervista rilasciata al nostro direttore Chri stian Amadeo.
Altro argomento importante trattato in questo numer o del giornale • quello relativo ai progetti in
cui lÕAmministrazione • impegnata in Congo. Come • noto lÕAmministrazione • capofila nellÕambi-
to dellÕattivitˆ di cooperazione allo sviluppo con altre associazioni brandizzesi e con altri patners
istituzionali che vede, tra gli altri, come nostro partner estero nella Repubblica Democratica del
Congo, Padre Gaston, vescovo di Sakania-Kipushi .
Sicuramente molti sono gli argomenti trattati, sia dai nostri assessori che dalle varie associazioni e
dalle diverse realtˆ presenti sul territorio. Inter essante e di grande utilitˆ, come sempre, per i let tori
della nostra biblioteca (che questÕanno ha compiuto  40 anni), lÕinserto Biblio News che accoglie tutte

le novitˆ bibliografiche proposte sia per i pi• gra ndi che per i pi• piccoli.

La Consigliera delegata alla comunicazione
Katia Zapponi 

consigliere.zapponi@comune.brandizzo.to.it

novitˆ rispetto al semestre precedente

in questo numero...
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medicina :
meglio in gruppo

Approfondimento

L a "medicina di gruppo": una modalitˆ organizzati-
va della professione del Medico di Medicina

Generale, in base alla quale un gruppo di medici di
famiglia pu˜ decidere liberamente di condividere
sede, mezzi e organizzazione funzionale del lavoro
per ottimizzare diversi aspetti della propria profe ssio-
ne, migliorando cos“ il livello di assistenza del p azien-
te. Ciascun partecipante alla medicina di gruppo si
impegna a svolgere la propria attivitˆ anche nei co n-
fronti degli assistiti degli altri medici, garanten dosi
accesso reciproco agli strumenti di informazione di
ciascun medico.
Questo modello operativo permette di rendere la

struttura ambulatoriale pi• idonea, sti-
mola l'utilizzo dei sistemi informativi e
permette di mantenere aperto l'ambula-
torio per pi• ore nel corso della giorna-
ta favorendo l'accesso dei pazienti e
modalitˆ di erogazione delle visite pi•
razionali, ad esempio "per appuntamen-
to".
Nel contesto della medicina di gruppo
cambia in modo evidente il modello
organizzativo del lavoro, con l'inseri-
mento anche di figure "non strettamente
mediche" per prestazioni assistenziali a
personale infermieristico. Tutto ci˜ favo-
risce la realizzazione di una Žquipe sani-
taria di base che amplia la possibilitˆ di
dare risposte agli utenti e riduce la dele-
ga agli specialisti ed il ricorso al ricovero
ospedaliero, in particolare per gli anzia-
ni. La funzione infermieristica permette,
infatti, di fornire prestazioni che attual-
mente il medico solitamente non riesce
a garantire, sia perchŽ non strettamente
di propria competenza, sia per limiti di
tempo. Eseguire in ambulatorio semplici
procedure, quali iniezioni e medicazioni
o la monitorizzazione periodica dei valo-
ri di pressione arteriosa, permetterˆ di
rispondere efficacemente ad alcuni dei
bisogni pi• frequenti degli utenti.
Inoltre, presso lo stesso Centro di medi-
cina di gruppo sarˆ attivato anche il CUP,
ovvero il servizio di prenotazione visite
di medicina specialistica, esami di labo-
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lavori in corso

Il Comune di Brandizzo, al fine di migliorare il servizio offerto ai
propri cittadini, ha dato inizio ai lavori per la realizzazione di

un polo medico/ambulatoriale che possa accogliere tutti i servizi
sanitari/ambulatoriali ed in cui i dottori dellÕASL ed i medici di
famiglia, possano lavorare, generando nuove sinergie e renden-
do pi• efficiente il servizio offerto allÕutente/paziente. 
A seguito di Convenzione siglata tra i dottori medici di famiglia

operanti in Brandizzo ed il Comune si • previsto di localizzare,
dopo unÕattivitˆ volta allÕadeguamento funzionale degli ambienti,
il ÒNuovo Polo SanitarioÓ in locali di proprietˆ comunale giˆ ad
oggi adibiti a servizi sempre di carattere sociale-sanitario, posti
allÕinterno dellÕedificio denominato ÒCentro SocialeÓ di Piazza
Carlo Tempia. LÕintervento prevede la creazione di tre distinti
ambienti-aree indipendenti ma funzionalmente collegati fra loro,
agevolando, cos“, la  connessione tra le attivitˆ: 
Area Medici /Area ASL / Area AVIS.
Le attivitˆ di carattere culturale e sindacale, che in precedenza
occupavano, in parte, i locali oggetto di intervento, sono state
localizzate in nuovi spazi messi a disposizione
dallÕAmministrazione Comunale e congrui alle attivitˆ svolte dalle
associazioni. Tutte le attivitˆ volte alla sistemazione degli spazi
stanno procedendo a pieno regime. Nel mese di maggio sono
state traslocate nei nuovi locali lÕASL e lÕAVIS ed entro il mese di
luglio sarˆ ultimato il Centro Medico. Per operare un contenimen-
to della spesa pubblica, lÕintervento viene realizzato in economia
utilizzando come manodopera la squadra di manutenzione comu-
nale, nonchŽ le ditte appaltatrici e fornitrici di servizi con le quali
il Comune ha sottoscritto relativo contratto pluriennale. Il costo del-
lÕopera ammonta ad euro 42.686,00 oltre le aliquote di legge.

Il Responsabile Servizi Ambiente,
Patrimonio, Manutenzione e LL.PP.

Vincenzo Giannone
enzo.giannone@comune.brandizzo.to.it

ratorio e diagnostici, consegna referti, attual-
mente erogato da personale comunale.
La medicina di gruppo vuole, quindi, rispondere
al perseguimento di obiettivi di efficacia genera-
le e in particolare di qualitˆ del servizio allÕu-
tenza, e questo • quanto si apprestano ad offri-
re i medici di famiglia di Brandizzo, nei locali in
piazza Carlo Tempia messi a loro disposizione
dal Comune, dopo la firma di tutte le conven-
zioni previste con la Regione Piemonte, l'Asl 7 di
Chivasso ed il Comune stesso. 

Il Responsabile dei Servizi Affari Generali
e Comunicazione Istituzionale 

Alma Fiuman˜
alma.fiumano@comune.brandizzo.to.it
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C inque medici di famiglia ed un pediatra di libe-
ra scelta hanno aderito alla ÒMedicina di grup-

poÓ. Un buon risultato per il primo esperimento di
questa nuova forma di assistenza ai pazienti nel
distretto di Chivasso dellÕASL 7. 
Faranno parte del team dellÕAssociazione
Brandizzomedica, che gestirˆ il progetto, i medici di
famiglia Paolo Bodoni, Ottilio Ellena, Antonino
Careri, Manuela Richetta e Patrizia Tortori ed il

pediatra di libera scelta Paolo Rosso.
Vediamo in particolare attraverso lÕocchio dei medi -
ci curanti quali sono i vantaggi nellÕadottare la
Òmedicina di gruppoÓ, che, lo ricordiamo, • unÕop-
portunitˆ offerta dal contratto di lavoro nazionale
della categoria dei medici. Lo facciamo con lÕausilio
del dottor Paolo Bodoni, il portavoce di questa riv o-
luzione sanitaria del territorio brandizzese che
dovrebbe attuarsi in autunno con lÕapertura del ser -
vizio nei locali di piazza Carlo Tempia.

Quali sono i vantaggi per i cittadini nellÕadottare
la Òmedicina di gruppoÓ? 
ÒSono molti, a partire dallÕorario di apertura dell o stu-
dio, non pi• limitato alle 2 o 3 ore per ciascuno m a

esteso tutti i giorni, dal luned“ al venerd“, dalle  8 alle
12,30 e dalle 15 alle 19 ed il sabato dalle 8 alle 10
con il solo medico reperibile di turno. Ci tengo a pre-
cisare che gli orari saranno solo questi e non apri re-
mo 24 ore su 24 e 7 giorni su 7 come ho letto da qu al-
che parte.Ó

Questo significa che chiuderanno i singoli studi
medici?

ÒS“, chiuderanno gli studi dei medici che hanno ade -
rito alla Òmedicina di gruppoÓ. Ma ci terrei a sott oli-
neare il fatto che ogni assistito manterrˆ il propr io
medico curante e che gli orari di visita per ciascu n
medico saranno gli stessi di adesso. La grande rivo lu-
zione consiste nelle visite ambulatoriali che avver ran-
no solo per appuntamento, tranne per quelle non dif -
feribili. Si potrˆ prenotare telefonicamente o di p erso-
na. Avendo raccolto tutti gli studi in uno solo era  asso-
lutamente necessaria una tale scelta, altrimenti sa reb-
be stata una situazione molto caotica per gli assis titi.
Nulla cambierˆ invece per le visite domiciliari.Ó

Quali altri vantaggi ne trarranno gli assistiti?
ÒPer le urgenze ÒburocraticheÓ, come ad esempio la

il punto di vista dei medici
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perch• il comune sostiene
la medicina di gruppo

Q uasi tutti i Medici di Famiglia di Brandizzo hanno
deciso di Associarsi per dar vita a quella che

viene definita Medicina di Gruppo.
Sulle modalitˆ di funzionamento del
Centro troverete altri articoli in merito.
Io vorrei solamente sottolineare che

lÕAmministrazione comunale ha ritenuto
interessante lÕiniziativa ed ha cercato di
sostenerla fornendo dei locali idonei per

questo tipo di attivitˆ.
Si sta procedendo infatti con consistenti lavori di
ristrutturazione di locali comunali situati in Piaz za
Carlo Tempia, dove i medici potranno svolgere la lo ro
attivitˆ e i cittadini di Brandizzo avere dei servi zi
migliori. Tali interventi hanno comportato, come •
ovvio, dei costi, che sono suddivisi in parti ugual i tra
Associazione dei Medici ed il Comune. EÕ stato sigl a-
to, a tale proposito, un accordo specifico tra i Me dici
e lÕAmministrazione comunale.
LÕinteresse dellÕAmministrazione comunale in questa
operazione • quello di far s“ che i cittadini di
Brandizzo abbiano un servizio migliore e pi• comple -
to. Inoltre lÕintegrazione dellÕattivitˆ dei medici  pro-
durrˆ anche estensione delle prestazioni sanitarie e la
gestione  dellÕattivitˆ del CUP (Centro Unico di
Prenotazione), che oggi viene svolta da personale
comunale il quale potrˆ quindi essere recuperato pe r
attivitˆ  comunali. Ci si aspetta inoltre un minor ricor-

so al Pronto Soccorso ospe-
daliero, in relazione a pre-
stazioni non di emergenza,
in quanto potranno essere
fornite dal Centro.
LÕaspettativa • quella che il
Centro entri in funzione al
pi• presto e che Regione e
ASL 7 sostengano questa
importante iniziativa anche
attraverso incentivi e contri-
buti economici.

Il Sindaco
Enrico Pastore

sindaco@comune.brandiz-
zo.to.it

richiesta di una ricetta, potranno ottenerla da
uno qualsiasi dei medici dello studio di piazza
Carlo Tempia. Ciascun medico ha accesso ad
una rete informatica e pu˜, tutelando ovvia-
mente la privacy, accedere alla cartella dei
pazienti di un altro medico del gruppo. Inoltre,
il centro di piazza Carlo Tempia diventerˆ una
sorta di ÒanticameraÓ del Pronto Soccorso,
ovviamente per i casi meno gravi, come ad
esempio una colica addominale. Casi di malan-
ni, cio•, indifferibili rispetto allÕorario di visi ta
del proprio medico. Infine, verrˆ spostato nei
nostri locali il CUP (Centro Unificato
Prenotazioni), e gestito dal nostro personale
anzichŽ da quello comunale. In tal modo, in un
unico luogo gli assistiti potranno anche preno-
tare le visite e gli esami mediciÓ.

Indubbiamente da questo progetto ne trar-
ranno beneficio anche gli stessi medici...
ÒCerto. E sono molteplici. Intanto si lavora in
gruppo, perchŽ le esigenze della popolazione
sono cambiate e non ha pi• senso di esistere il
singolo medico. Le stesse istituzioni pubbliche
spingono per lÕaggregazione ed il lavoro di
gruppo, che consentono un confronto continuo
a livello professionale. Non • trascurabile inol-
tre lÕaspetto economico, potendo dividere le
spese di gestione per sei persone anzichŽ
sostenerle singolarmente. Infine, possiamo
garantire lÕapertura per tutto lÕanno potendo
contare sulla presenza di altri medici nei giorni
di assenza per malattia o ferie.Ó

Christian Amadeo

Il Dottor Paolo Bodoni



Perch• il gruppo Centro-sinistra
per Brandizzo ha seguito con

particolare attenzione l'iter che ha
portato alla nascita
dalla medicina di
gruppo tra i medici
del nostro paese?
PerchŽ si tratta di un
altro passo avanti nel
progetto di migliora-
mento dei servizi
sanitari e di salva-

guardia del servizio pubblico. E' un
impegno che abbiamo portato
avanti e che intendiamo proseguire
con determinazione, perchŽ pen-
siamo che la salute delle persone
sia questione troppo delicata per-
chŽ possa essere lasciata in balia
delle sole forze del mercato e all'u-
nica valutazione della convenienza
economica per le scelte che si
devono effettuare. Occorre che il
servizio sanitario continui a seguire
regole di controllo pubblico e sap-
pia dare risposte adeguate e vicine
ai bisogni di salute dei cittadini.

Questo • per noi il vero significato
che deve avere il termine "azienda-
lizzazione in sanitˆ": capacitˆ di
rispondere ai problemi e alle
necessitˆ degli ammalati con effi-
cacia, senza sprechi, senza ritardi,
con prestazioni di qualitˆ accessi-
bili a tutti.
La scelta dei medici di Brandizzo di
associarsi va nella direzione giusta
perchŽ sarˆ fornito un servizio
migliore, non solo pi• prolungato
nel corso della giornata, ma pi•

completo e accurato in quanto,
con il lavorare insieme si accresce-
rˆ la competenza professionale dei
singoli medici, stimolata dal con-
fronto e dalla collaborazione con i
colleghi.
Questa per˜ sarˆ solo una tappa
iniziale di un progetto pi• ampio, a
cui intendiamo continuare a porta-
re il nostro contributo di idee e pro-
poste come gruppo consigliare. Si
tratta di irrobustire ancor pi• le
cure territoriali, far s“ che il distret-
to assuma un ruolo pi• attivo nello
stimolare l'organizzazione dei ser-
vizi nel nostro comune e svolga la
sua azione di regolazione, control-
lo e monitoraggio delle prestazioni
domiciliari e della loro integrazione
con quelle ospedaliere, perchŽ la
presa in carico del cittadino malato
sia realmente continua, responsa-
bile e completa nei diversi momen-
ti e luoghi di cura. Questo • tanto
pi• necessario nei confronti degli
anziani, che sono pi• fragili, con
maggiori difficoltˆ negli sposta-

menti, affetti spes-
so da pi• patologie
quasi sempre a
lungo decorso cro-
nico e bisognosi di
interventi di riabili-
tazione per ridurre
l'invaliditˆ dovuta
alla malattia.
La medicina di
associazione •
dunque la premes-
sa per la nascita
dei gruppi di cure
primarie, in cui

accanto ai medici di famiglia ope-
reranno gli infermieri indispensabi-
li per impostare un piano assisten-
ziale sia a livello di ambulatorio
che al domicilio, i fisioterapisti, dif-
ficili oggi da reperire, ma necessari
a qualsiasi progetto di recupero
funzionale, il personale ammini-
strativo per facilitare le prenotazio-
ni, il ritiro dei referti degli esami
diagnostici, lÕesecuzione delle pra-
tiche burocratiche, che dovranno
essere sempre pi• snellite, per

ottenere presidi e ausili. Non potrˆ
mancare l'integrazione con i servizi
socio-assistenziali, sperimentando,
come previsto dal Piano regionale
socio-sanitario, lo sportello unico
di accesso ai diversi servizi dove
lavoreranno, accanto ed in modo
coordinato, sia il personale sanita-
rio dipendente dall'Azienda sanita-
ria locale sia il personale sociale
messo a disposizione dal consor-
zio tra i comuni della nostra zona.
Si otterrˆ in questo modo quella
continuitˆ di cure tra domicilio,
strutture residenziali per anziani e
disabili, poliambulatori, ospedali e
servizi sociali indispensabile per
assicurare corretti percorsi diagno-
stici, terapeutici, riabilitativi ed assi-
stenziali nel trattamento delle diver-
se patologie, in particolare di quelle
a lungo decorso e invalidanti.
Brandizzo fu in passato un paese
all'avanguardia in ambito socio-
sanitario con la nascita negli anni
settanta del centro sociale di piaz-
za Carlo Tempia. Oggi nuovamente
si accinge a percorrere strade inno-
vative in sanitˆ grazie all'impegno
dei suoi medici, degli altri operato-
ri sanitari e sociali ed alla volontˆ
degli amministratori comunali,
primo fra tutti il Sindaco, che con
determinazione ha perseguito l'ob-
biettivo dell'apertura del nuovo
centro che consentirˆ la nascita
del primo esempio nella Azienda
sanitaria di Chivasso di medicina di
gruppo, completata dal servizio di
prenotazione di visite ed esami e
con possibilitˆ di interessanti futu-
ri sviluppi.

Centro Sinistra per Brandizzo
Oscar Bertetto
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i moderati a brandizzo 

L a scelta di aderire ai ÒModeratiÓ
e formare il nuovo gruppo con-

siliare con la denominazione
ÒModerati per BrandizzoÓ • stata

frutto di una lunga
serie di considera-
zioni e valutazioni
politiche in partico-
lare a livello locale
ed anche, soprattut-
to, ad altri livelli isti-
tuzionali.
I Moderati sono un
movimento politi-

co che a me piace definire Òcivi-
coÓ, in quanto non fanno riferi-
mento ad alcun partito politico
esistente e si collocano perfet-
tamente al centro. Un centro,
appunto, moderato e civico,
perchŽ vicino alle esigenze ed
alle aspettative dei cittadini.
Dopo aver attentamente osservato
il panorama politico attuale e cer-
cando di non snaturare la mia con-
dotta politica, ho seguito la nascita
ed il forte sviluppo del movimento
politico ÒModeratiÓ, che sono giˆ
presenti a Torino con due consi-
glieri comunali, un assessore e
consiglieri di circoscrizione, in
Provincia con un gruppo consiliare
ed in Regione con il gruppo consi-
liare costituito dai consiglieri regio-
nali Giuliano Manolino e Giovanni
Pizzale.
La scelta nellÕadesione • motivata

dal fatto che lÕattuale scenario poli-
tico nazionale sta attraversando un
momento molto particolare di forti

conflitti, ed emerge, da parte del-
lÕelettorato, lÕassoluto bisogno
di rappresentare quei cittadini
che, stanchi del modo attuale di
far politica, cercano in un con-
testo moderato, ma risoluto,
una mediazione centrale e cen-
trista dei problemi che quotidia-
namente sono oggetto di attenzio-
ne da parte dei pubblici ammini-
stratori.

I Moderati sono
una forza politica
di ÒcentroÓche si
prefigge di fare
ripartire la politi-
ca dal basso,
dalla gente, dalle
vere necessitˆ
dei cittadini , ed •
per questo spirito
che si vuole dare
una piena parteci-
pazione alla politi-
ca dei ÒModeratiÓ
poichŽ vogliono

dare una svolta alla politica lavo-
rando con i cittadini senza estremi-
smi ideologici inutili.

In consiglio comunale • giˆ stato
costituito il gruppo consiliare dei
ÒModerati per BrandizzoÓ che pro-
segue ed incrementa il lavoro svol-
to dal sottoscritto con il gruppo
della lista civica ÒInsieme per
BrandizzoÓ negli ultimi tre anni di
amministrazione ed anche quello
svolto dal 1999 ad oggi in consiglio
comunale.
Chi volesse contattare il gruppo
consiliare ÒModerati per BrandizzoÓ
pu˜ rivolgersi allÕUfficio Relazioni
con il Pubblico presso il Municipio
oppure inviare un messaggio di
posta elettronica: 
moderatibrandizzo@libero.it.

il capogruppo consiliare
moderati per brandizzo

giuseppe deluca

- Centrosinistra per Brandizzo
(11 consiglieri): 
Oscar Bertetto (Capogruppo), Luigino
Belluto (delega Trasporti), Angelo
Bevere (Assessore Lavori Pubblici,
Patrimonio, Attivitˆ Produttive),
Germana Boffo (Vice - Sindaco,
Assessore Scuola ed Attivitˆ Educative),
Mario Cena (Assessore Ambiente
Ecologia, Sviluppo Sostenibile), Monica
Durante (delega Affari Legali), Marica
Grospietro, Rocco Picuccio (delega
Relazioni con il Pubblico), Caterina
Romeo (Assessore Cultura, Sport,
Partecipazione), Mario Rubatti (delega
Politiche del Lavoro), Katia Zapponi
(delega Comunicazioni).

- Lista Civica Buscaglia Decimum
Sviluppo della Continuitˆ
(3 consiglieri): 
Secondo Arri (Capogruppo), Roberto
Buscaglia, Fulio Merlo.

- Alleanza Nazionale, Forza Italia, U.D.C.
Ð Grimaldi Sindaco 
(1 consigliere): 
Giovam Battista Grimaldi
(Capogruppo).

- moderati per Brandizzo
(1 consigliere): 
Giuseppe Deluca (Capogruppo).

Il Consiglio Comunale di Brandizzo • composto dai s eguenti
gruppi consiliari:
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gi• le mani dallÕinceneritore 
Sono trascorsi ormai 8 anni dalla

prima pubblicazione del Piano
Provinciale sui rifiuti e da allora
almeno altre 3 versioni con modifi-

che ed aggiornamenti sono
state pubblicate fino
ad oggi.  Segno che
il problema sul  trat-
tamento dei rifiuti •
ancora ben lontano
dallÕessere risolto.
La confusione genera
confusione e le comu-
nitˆ alla fine sono

costrette ad abbozzare perchŽ sfidu-
ciate dalle notevoli difficoltˆ incon-
trate nel seguire i continui cambia-
menti. Si assiste alla nascita di
schieramenti diversi che in realtˆ in
questo campo non dovrebbero veri-
ficarsi proprio perch• il rifiuto non
ha colore politico. Ed ecco che, ad
aumentare la confusione ci pensa
lÕesimio Sindaco settimese che da
ottimo prestigiatore, con un colpo di
magia cala il suo asso nella manica
facendo uscire dal suo cappello, il
coniglio, o meglio ÒlÕinceneritoreÓ
(dal quotidiano Torino Cronaca del
28 febbraio 2007). Altruista e dichia-
ratamente favorevole tanto da sacri-
ficarsi ed accollarsi onori ed oneri,
propone di ospitare sul suo territo-
rio comunale,  nellÕarea industriale
ex Ceat, lÕinceneritore che le comu-
nitˆ di altri bacini, individuate dal
Piano Provinciale stanno con forza
rifiutando. La nobile affermazione
dellÕamministratore di Settimo che, i
rifiuti in qualche modo bisogna pur
eliminarli, pu˜ anche essere veritie-
ra, ma esiste pure lÕaltra faccia della
medaglia non cos“ altruistica che fa
pensare alla meno nobile opportuni-
tˆ che, ospitando lÕinceneritore,
nelle casse comunali settimesi pio-
verebbero almeno 25.000.000 di
Euro di compensazione economica.
Un bellÕagnello sacrificale che sareb-
be interessante sapere se i suoi cit-
tadini e quelli dei Comuni limitrofi
sono disponibili a condividere.
Onori a Lui, oneri alle comunitˆ del
bacino 16. 
Giˆ esistono notevoli problemi circa
la realizzazione dellÕimpianto di
Torino in zona Gerbido, al punto che
(notizia del quotidiano La Stampa

del 18 febbraio), la Giunta Regionale
• spaccata ed esponenti di alcuni
gruppi della stessa maggioranza
(Prc. e Verdi),  dichiarano aperta-
mente che sosterranno i comitati
promotori del ricorso presentato alla
magistratura amministrativa (Tar)
per ostacolarne o ritardarne la
costruzione. E la confusione si fa
sempre pi• grande! La domanda
ricorrente che il profano si pone •
sempre la solita: ma veramente i
contrasti sono solo un mero motivo
partitico o questi inceneritori che
distruggono rifiuti ci regalano in
cambio aria inquinata? Come si
pone un comune cittadino davanti a
questo problema? U n f atto • cer to:
se non si temesser o r ischi non esi -
terebbe il pr oblema.
Ritornando alla proposta del
Comune di Settimo, non • facile
prendere una posizione ben definita
sulla necessitˆ o meno di costruire
un secondo inceneritore
nellÕAmbito Territoriale Torinese, e
per la veritˆ non vi sono certezze
neanche sulla necessitˆ di costruire
quello del Gerbido. I contrasti politi-
ci e di opinione popolare si susse-
guono senza sosta ma ancora non si
• arrivati ad un accordo definitivo
che accontenti tutti. I toni a riguardo
restano forti, tutti vogliono avere
ragione ma in realtˆ si • ancora lon-
tani dal trovare una soluzione condi-
visa e partecipata. Quando poi si
mettono anche  i primi della classe
a vendere il proprio territorio Òper
togliere le castagne  della ProvinciaÓ,
allora si • proprio raggiunto il massi-
mo! Saranno questi i presupposti
etici di un buon amministratore? Chi
segue le vicissitudini legate alla
situazione ambientale del nostro ter-
ritorio sa perfettamente che esisto-
no giˆ molte strutture che lo com-
promettono significativamente e che
non • pi• il caso di aumentare con
altri impianti i rischi di ulteriori
danni ecologici.
Ma come si permette lÕesimio sig.
Sindaco di decidere sulla pelle dei
suoi cittadini  e di quelli dei paesi
circostanti come se si trattasse di
carne da macello? Solo perchŽ altri
Comuni non vogliono lÕimpianto lui
si sacrifica a nome e per conto di

chi? La questione fu giˆ lungamente
dibattuta quando si tratt˜ di localiz-
zare lÕinceneritore sullÕarea dellÕex
raffineria BP di Volpiano, poi risolta
con la firma di un Protocollo dÕinte-
sa (che ora si vuole rimettere in dis-
cussione) fra Provincia e Comuni del
consorzio di bacino 16, con cui  si
stabiliva che lÕunico impianto  com-
plesso su questo bacino sarebbe
stata la discarica di servizio nel
Comune di Montanaro, escludendo
di fatto qualsiasi possibilitˆ di  altri
impianti. Non si tratta di  discutere
sullÕesigenza o meno di costruire
lÕimpianto in questione, ma su come
il cittadino si ponga lÕinterrogativo
se non sia possibile finalmente
smetterla di aggiungere carichi
ambientali sul nostro vituperato ter-
ritorio, puntando piuttosto su un
elevato obiettivo regionale di raccol-
ta differenziata prima di arrivare a
decisioni sconsiderate.
La Lista Civica Decimum, coeren-
te con quanto giˆ approvato in
Consiglio Comunale il  20 Marzo
2002, con delibera n¡ 7 in cui
tutti i gruppi consiliari, allÕunani-
mitˆ, espressero voto contrario,
alla localizzazione dellÕinceneri-
tore sul sito dellÕex raffineria BP
di Volpiano,  anche in questa cir-
costanza a maggior ragione si
dichiara fortemente contraria alla
decisione del Comune di Settimo
ad ospitare il secondo impianto
di incenerimento dei rifiuti.
Questo territorio ha giˆ dato
molto e pare giusto ma soprat-
tutto coerente che altri bacini si
assumano le loro responsabilitˆ.

Capogruppo lista Decimum
e cittadino Brandizzese

Arri Secondo 
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L a variante al Piano Regolatore, con la stesura dell o
studio idraulico, termina il suo percorso di prepa-

razione.
Il territorio del Comune di Brandizzo • un ambito d i

confluenze dal delicato equilibrio, che
possiamo rispettare coniugando le
scelte di sviluppo urbano con le sue
caratteristiche naturali. Dobbiamo per-
tanto far tesoro degli eventi naturali, in
particolare se compromettenti il terri-
torio, come le recenti alluvioni. Negli
anni seguenti la redazione degli allega-
ti geologici al piano regolatore vigente,
il territorio • stato pesantemente modi-

ficato dalla costruzione della nuova linea ferrovia ria e
dallÕammodernamento del nastro autostradale.

Inoltre, negli ultimi due anni, lÕAutoritˆ di bacin o ha
definito le fasce di pericolositˆ del Malone ed ha
modificato quelle del Po.  Queste ultime sono suddi -
vise in tre gradi: la A e la B sono definite di alt a peri-
colositˆ e quindi non edificabili, mentre per la C,  che
comprende lÕabitato a est, verso Chivasso, ed a sud
verso il Po, il Comune • tenuto a definire le regol e per
gli eventuali nuovi insediamenti e urbanizzazioni.
Lo studio idraulico redatto, simulando lÕevento all u-

vionale, ha individuato quali aree potranno essere
interessate dai futuri eventi alluvionali definendo  il
livello minimo e massimo che lÕacqua potrˆ raggiun-
gere. Queste analisi hanno consentito di impostare la
norma di piano definendo lÕelevazione dei piani abi -
tabili rispetto al terreno esistente, affinchŽ si e vitino
danni nei nuovi insediamenti ed in quelli giˆ esist enti.
Tale studio ha confermato le previsioni di espansio ne
verso Chivasso del piano regolatore vigente, mentre
ha imposto una riduzione di quella a sud verso il P o.
Contestualmente abbiamo inoltre ritenuto fondamen-
tale perseguire obiettivi ispirati alla tutela del territo-
rio ed allo sviluppo di unÕeconomia sostenibile int ro-
ducendo principi di bioedilizia e di sostenibilitˆ urba-
nistica. A titolo di esempio cito alcune prescrizio ni
introdotte relativamente ad un uso razionale delle

risorse idriche, come sistemi di recupero delle acq ue
meteoriche ovvero lÕimpiego di materiali eco-compat i-
bili per la sistemazione delle aree verdi, unitamen te
ad un sistema di incentivi economici, urbanistici e d
edilizi.

LÕAssessore allÕUrbanistica
ed Edilizia Privata

Patrizia Rubiola
assessore.rubiola@comune.brandizzo.to.it

novitˆ sulla variante al piano regolatore
generale comunale (PRGC)
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il sistema gestione qualitˆ:
uno strumento per il miglioramento continuo

certificazione di qualitˆ

L' obiettivo, assegnato alla
struttura tecnica dalla

Giunta Comunale nel 2005 e da
svolgersi in un biennio, di realiz-
zare un Sistema di Gestione
della Qualitˆ per tutto l'Ente, •
stato raggiunto. Nel mese di
marzo 2007 l'Ente di
Certificazione Perry Johnson
Registrars s.r.l. di Milano ha svol-
to la visita ispettiva presso tutti i
servizi comunali e riconosciuto
al Comune di Brandizzo la
Certificazione di Qualitˆ ISO
9001:2000.
Ma in sostanza, cosa significa,
per i cittadini, il fatto che i servi-
zi del Comune abbiano ottenuto
la certificazione di qualitˆ?
Significa che il Comune di
Brandizzo intende operare,

anche attraverso questo stru-
mento, in termini di qualitˆ delle
prestazioni rese e di un loro rap-
porto costo/benefici che sia giu-
stificabile e sostenibile, di effica-
cia delle proprie azioni in rap-
porto alla programmazione ed
obiettivi da perseguire. 
Non • forse superfluo osservare
che, mentre nel settore privato
la certificazione di qualitˆ •
ormai ampiamente diffusa, nel
settore della Pubblica
Amministrazione e dei Comuni
in particolare, si • ancora ad un
livello iniziale. Il Comune di
Brandizzo ha avuto l'ambizione
di realizzare un Sistema di
Gestione della Qualitˆ che rap-
presenti un sistema generale e
complesso, utilizzabile per tutti i

suoi servizi e che, dopo il neces-
sario periodo di assestamento e
di positivo rodaggio, possa
costituire uno strumento che,
come giˆ prima evidenziato,
concorre con altri, quali l'inno-
vazione tecnologica e l'informa-
tizzazione delle procedure
amministrative, a dare una sem-
pre maggiore efficienza e tra-
sparenza all'attivitˆ del Comune
e ad avvicinarlo ai bisogni dei
Cittadini-Clienti, nell'ottica del
miglioramento continuo delle
attivitˆ interne e dei servizi-pro-
dotti forniti alla comunitˆ.

Il Responsabile dei Servizi
Affari Generali e

Comunicazione Istituzionale 
Alma Fiuman˜

alma.fiumano@comune.brandizzo.to.it

I l raggiungimento della Certificazione di Qualitˆ
secondo le Norme ISO 9001/2000 •, per

lÕAmministrazione Comunale, ma credo anche
per tutti i dipendenti dellÕEnte, un elemento di
grande soddisfazione. Si • riconosciuto, con que-
sta certificazione, lÕimpegno dei dipendenti
comunali per cercare di fornire servizi migliori ai
cittadini attraverso modalitˆ operative strutturate
e finalizzate al miglioramento continuo.
I cittadini si accorgeranno nel tempo di questo
miglioramento, ma negli uffici comunali • giˆ per-
cepibile. Ovviamente siamo solamente alle fasi
iniziali, nelle quali si • definito il metodo di la vo-
ro, ora si tratta di applicarlo con continuitˆ a tu tte
le attivitˆ del Comune. LÕeffetto pi• rilevante che
si • fino ad ora ottenuto • sicuramente quello di
aver rivisitato tutte le attivitˆ svolte, i cosidde tti
processi.  Questa analisi di dettaglio di tutte le
attivitˆ comunali ci ha permesso di verificare i
punti di forza e di debolezza dei vari servizi e di
predisporre i piani di miglioramento. Attraverso
tali piani si modificheranno le attivitˆ e le si re n-
deranno pi• razionali e rispondenti alle esigenze
dei cittadini.
Altro elemento fondamentale • quello della col-

laborazione tra i vari settori del Comune per
ottenere i risultati previsti. Ma tale collaborazio ne
non • affatto scontata: occorre infatti imparare a
dialogare secondo modalitˆ codificate e condivi-
se. Le norme ISO vanno in questa direzione.
Ovviamente il Sistema di Qualitˆ deve integrarsi
con tutte le altre norme che regolano lÕattivitˆ de l
Comune.
Altro aspetto rilevante • quello degli indicatori
per misurare le attivitˆ. Si cerca infatti di passa re
da sistemi soggettivi di valutazione delle attivitˆ  a
sistemi pi• oggettivi, legati ad elementi misurabi-
li, quantificabili e paragonabili con altri.
Attraverso la certificazione di qualitˆ, ma non
solo, si cerca di ottenere un sistema pi• efficien-
te.
Una macchina comunale efficiente • la miglior
garanzia, per il cittadino, che le risorse che vers a
alle Casse comunali sono bene impiegate e, per
lÕAmministrazione Comunale, che i propri obietti-
vi politico-amministrativi saranno realizzati.

Il Sindaco
Enrico Pastore

sindaco@comune.brandizzo.to.it



Òa scuola di...sportÓ

A conclusione dellÕanno scolastico • tempo di
bilanci e di valutazioni. Numerose sono state le

attivitˆ che i ragazzi dellÕIstituto Comprensivo ha nno
svolto, spesso con successo ed ottimi risultati, se m-
pre con impegno. Tra tutte vorrei sottolineare in p arti-
colare lÕattivitˆ motoria e sportiva.

LÕAmministrazione Comunale ha offerto
occasioni e proposte ai bambini della
scuola dellÕinfanzia ed elementare; in
collaborazione con lÕAssociazione
Eurogymnica si • sviluppato un percor-
so educativo in palestra, con attivitˆ
motorie propedeutiche alla ginnastica
ritmica e allÕuso degli attrezzi ed in

aula, con interventi di educazione alimentare effet tua-
ti da un medico dietista. Gli alunni di terza, quar ta e
quinta, invece, si sono cimentati con giochi di squ a-
dra, minivolley e minibasket, grazie agli intervent i

dellÕAssociazione K2 che gestisce il Palazzetto del lo
sport di Brandizzo. Infine, un gruppo di alunni del la
scuola media ha partecipato ad un corso di nuoto,
nella piscina di Chivasso.
In tutte queste attivitˆ, che si affiancano a quell e pro-
poste dalla scuola, ci ha animati la volontˆ di off rire a
tutti i ragazzi di Brandizzo spazio ed occasioni di  muo-
versi, giocare, conoscere e sperimentare discipline
sportive diverse, in vista di una scelta consapevol e
dello sport da praticare Òda grandiÓ.

Òa scuola di...teatroÓ

UnÕaltra intensa attivitˆ che ha coinvolto un elevat o
numero di alunni dellÕIstituto Comprensivo • stato

il teatro.

Da alcuni anni, grazie alla convenzione tra il Fabe r
Teater ed il Comune di Brandizzo, vengono istituiti
laboratori teatrali nelle sezioni di scuola dellÕin fanzia
e di scuola elementare. QuestÕanno filo conduttore
del lavoro dei bambini sono stati ÒI diritti
dellÕInfanziaÓ; gli insegnanti e gli attori del Fab er
hanno accompagnato gli alunni lungo un percorso di
conoscenza e riflessione sui diritti fondamentali d i cui
dovrebbero godere tutti i bambini del mondo. Al ter -
mine del percorso, in Sala Consiglio, si • svolta l a
ÒFesta del teatroÓ, con la rappresentazione di
ÒpezziÓoriginali realizzati dagli alunni.
I ragazzi delle terze medie hanno invece affrontato  un
tema ancora attuale ed impegnativo, quello delle pari
opportunitˆ tra uomo e donna, nella famiglia e nel
mondo del lavoro. Trame, scene, dialoghi costruiti nei
laboratori teatrali e confluiti in uno spettacolo g rade-
vole e suggestivo, presentato nel corso del Seminar io
ÒGiovani sulla scena: per i diritti e le pari oppor tunitˆÓ,
svoltosi il 19 maggio.
Ancora una volta la Scuola, in interazione con gli
Assessorati alla scuola ed alla cultura del Comune di
Brandizzo, ha offerto ai ragazzi la possibilitˆ di Òfare
culturaÓ, di appropriarsi cio• di criteri e canoni di giu-
dizio, di produrre pensiero critico, di porre le ba si,
insomma per una cittadinanza attiva e partecipata. 

LÕAssessore alla Scuola ed alle Attivitˆ Educative
Germana Boffo

assessore.boffo@comune.brandizzo.to.it
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I l cammino intrapreso circa un anno fa • arrivato al la
fase operativa. L'incarico per la redazione del Pia no

Energetico Ambientale comunale • stato
affidato alla cooperativa
Corintea ed entro la fine di
luglio 2007 dovrebbe esse-
re pronta la sua stesura
finale. L'analisi fatta sui
consumi ed il bilancio
energetico del Comune
che ne risulterˆ, ci per-

metteranno di sviluppare delle azioni che
mireranno ad un uso pi• razionale dell'e-
nergia nel nostro territorio. L'obiettivo
sarˆ il contenimento dei consumi energe-
tici, sia pubblici che privati. Sarˆ un azio-
ne che coinvolgerˆ, oltre l'assessorato
all'ambiente, l'assessorato allÕurbanistica
e quello ai lavori pubblici. Le ragioni del-
l'attenzione che l'amministrazione comu-
nale dedicherˆ a questo tema sono sia di
natura ambientale (risparmio di risorse e
riduzione delle emissioni di gas serra), sia
di carattere economico.

L'intervento nel settore pubblico sarˆ diretto in
sostanza a due filoni: l'illuminazione pubblica ed il

il piano energetico ambientale

I l tema del risparmio energetico
si • imposto allÕattenzione di

tutti noi a partire dalle direttive del
Protocollo di Kyoto e la conseguen-

te direttiva euro-
pea per i requisiti
minimi di rendi-
mento energetico
degli edifici. Se
fino ad ora la scelta
di realizzare gli edi-
fici con i criteri di
bio-edilizia integrati
a sistemi impiantisti-

ci per la produzione di energia era
una scelta discrezionale, a partire
dallÕattuazione della direttiva
2002/91/CE lo Stato Italiano si •
dotato di regole (Decreto Legge n.
192/2003, modificato dal Decreto
Legge n. 311/2006, Legge n.
296/2006) che impongono i requi-
siti minimi che gli edifici devono
avere per poter ottenere i permes-
si per costruire. Le Regioni a loro
volta sono tenute ad emanare
delle leggi proprie (la Regione

Piemonte ad oggi ha emanato una
Deliberazione di Consiglio
Regionale n. 98-1247 del
11.01.2007).
Il Comune di Brandizzo, ritenendo
fondamentale indirizzare le proprie
politiche verso tali obiettivi, ispira-
ti alla tutela del territorio e del pae-
saggio ed allo sviluppo di unÕeco-
nomia sostenibile per la tutela
della qualitˆ della vita quotidiana,
ha avviato una serie di misure e
provvedimenti regolamentari atti a
perseguire efficacemente e concre-
tamente la riduzione dei consumi
energetici in edilizia.
LÕAmministrazione ha da tempo
fatto la scelta di migliorare il con-
testo urbano attraverso la creazio-
ne di nuovi spazi verdi (con le
nuove misure si introducono i con-
cetti di ÒbioarchitetturaÓ nellÕambi-
to della variante al P.R.G.C), lÕin-
centivazione allÕuso di materiali
idonei (per la realizzazione delle
strutture esterne del sistema edifi-
cio) e proseguirˆ con vincoli conte-

nuti nel Regolamento Edilizio che
verrˆ modificato entro lÕanno .
La legge finanziaria 2007 ha intro-
dotto degli incentivi per consentire
a tutti di intervenire sul patrimonio
edilizio esistente e migliorare i
consumi ed in particolare le emis-
sioni. Tali incentivi servono anche
per piccoli interventi che migliora-
no le emissioni ed i risparmi di
energia (ad esempio la sostituzio-
ne della caldaia o dei serramenti).
Per sensibilizzare e cercare di fare
chiarezza sullÕargomento ampio e
complesso, stiamo cercando di
organizzare una serata pubblica
con degli esperti del settore per
cercare di descrivere i provvedi-
menti di legge e le conseguenze
delle scelte che ognuno di noi pu˜
fare per rispettare di pi• lÕambien-
te in cui viviamo.

LÕAssessore allÕUrbanistica
ed Edilizia Privata

Patrizia Rubiola
assessore.rubiola@comune.brandizzo.to.i

contenimento dei consumi energetici in edilizia



I l tema che voglio portare allÕat-
tenzione dei cittadini in questo

numero, • la mobilitˆ sostenibile.
Con questo termine,
sÕintendono tutti que-
gli accorgimenti che
unÕAmministrazione
pu˜ intraprendere in
tema di moderazio-
ne del traffico veico-
lare nel concentrico

e Ð con maggiore attenzione -  in
prossimitˆ di scuole ed uffici pub-
blici in genere, con la creazione di
percorsi pi• sicuri sia pedonali che
ciclabili e con il miglior utilizzo di
mezzi pubblici (bus e treno) per gli
spostamenti. Difatti, la mobilitˆ
urbana affidata prevalentemente
alla motorizzazione privata • in
crisi profonda ed irreversibile; lÕin-
quinamento dellÕaria e gli effetti
negativi sulla salute pubblica sono
sotto gli occhi di tutti.
Se ci pensiamo bene e facciamo un
quadro della situazione viabilistica
a Brandizzo, quello che pi• colpi-
sce • il traffico che in alcune ore
della giornata • particolarmente
intenso, creando strozzature peri-
colose in alcuni tratti di via Torino
a causa delle auto ferme in divieto
di sosta che impediscono il natura-
le scorrimento veicolare e costrin-
gendo, soprattutto i ciclisti, a gim-
kane alquanto pericolose. Oppure

davanti alle scuole, dove nellÕorario
di uscita si verificano assembra-
menti veicolari cospicui da parte
dei famigliari che attendono i
bimbi allÕuscita, obbligando chi si
reca a scuola a piedi a veri slalom ,
molto pericolosi, tra le auto in
sosta e quelle che vi  transitano

(penso alla Bruno Buozzi ed allÕasi-
lo infantile).
Da queste problematiche nasce lÕe-
sigenza di pensare ad un modo
nuovo di spostarsi in un Comune
dal territorio esiguo come quello di
Brandizzo. Le alternative ci sono ed
alcuni comuni si sono giˆ fatti Òbat-
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la mobilitˆ sostenibile:
una valida alternativa al
traffico urbano

miglioramento del rendimento energetico di edifici
pubblici, in particolare la scuola elementare Bruno
Buozzi e la media Martiri della Libertˆ. L'interven to
sull'illuminazione pubblica • essenziale, visto che
essa contribuisce per il 95% ai consumi energetici
comunali.
L'intervento sui consumi privati andrˆ ad inserirsi  nel
quadro pi• ampio della variante al Piano Regolatore .
Sarˆ, infatti, redatto un nuovo Regolamento Edilizi o
che introdurrˆ meccanismi incentivanti per l'uso di
tecnologie che sfruttano le fonti rinnovabili (foto vol-
taico e solare termico), meccanismi che  stanno
cominciando ad essere introdotti nella legislazione
nazionale, a partire dalla finanziaria 2007 varata dal
governo dell' Unione. I criteri costruttivi dei nuo vi inse-

diamenti abitativi saranno ispirati alla bioedilizi a; uno
dei capisaldi sarˆ la certificazione energetico- am bien-
tale degli edifici.
Per finire, ritengo utile segnalare che i cittadini  di
Brandizzo possono giˆ da ora trovare, sul sito inte rnet
del Comune  e presso gli uffici comunali, informazi o-
ni sugli incentivi previsti in materia di risparmio  ener-
getico. Questo • un  primo passo che va nella dire-
zione della creazione di un vero e proprio sportell o
ambiente comunale.

LÕAssessore allÕAmbiente
allÕEcologia ed allo Sviluppo Sostenibile  

Mario Cena
assessore.cena@comune.brandizzo.to.it
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Nel precedente numero avevo
illustrato lÕopuscolo informati-

vo ÒIstruzioni per proporsi nel
mondo del LavoroÓ del quale ad

oggi ne sono state
richieste un centi-
naio di copie. Grazie
al confronto con la
consigliera comuna-
le Katia Zapponi
ritengo sia necessa-

ria una integrazione che
riguarda la compilazione di uno
specifico curriculum: ÒCurriculum
Vitae EuropassÓ, che • espressa-
mente richiesto da alcune aziende
e compilato da parte di chi deside-
ra lavorare allÕestero. Questo
modello si pu˜ reperire presso lo
Sportello Lavoro di Brandizzo in
via Torino 121, gestito dallÕUfficio

Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) e
aperto dal luned“ al venerd“ dalle 9
alle 12,20 e dal luned“ al gioved“
dalle 14 alle 18 ed anche presso la
Biblioteca Civica. Chi avesse un
collegamento internet pu˜ scari-

carlo, insieme alle informazioni
per la compilazione, allÕindirizzo
www.europass.cedefop.europa.eu,
con il vantaggio di trovarlo giˆ pre-
disposto nelle lingue dei vari paesi
europei.
Passando alla richiesta ritengo che
oggi uno sportello lavoro debba
essere dotato di una postazione
internet che permetta, a chi • in
cerca di occupazione, di utilizzare
questo strumento. EÕ ormai da
parecchio tempo che ne chiedo
lÕinstallazione. Le risposte che ho
ricevuto non sono mai state nega-
tive ma ad oggi questa iniziativa
non • ancora stata intrapresa
anche in funzione del fatto che
siamo in attesa di cedere le preno-
tazioni sanitarie al futuro polo
medico e questo permetterebbe di
avere pi• tempo a disposizione da
parte del personale che gestisce lo
sportello lavoro. Ho avanzato que-
sta richiesta al Sindaco, alla
Giunta Comunale alla presenza dei
vari funzionari ed allÕufficio com-
petente perchŽ la ritengo positiva
per chi • in cerca di occupazione.
A volte per˜ ho paura di credere
cose non vere per cui voglio che
siano i brandizzesi a dirmi se con-
tinuare ad intestardirmi su questo
progetto o lasciar perdere e passa-
re ad altro. Invito conseguente-
mente chi ritenga utile un compu-
ter collegato in rete ad accesso
gratuito finalizzato alla ricerca di
occupazione a contattarmi sia con
mail che telefonicamente (cell.
3383970413) o fissando un
appuntamento presso gli uffici del
Comune ed a farlo anche per pro-
porre iniziative legate al mondo
del lavoro che ritiene efficaci e pra-
ticabili dal Comune.

Il Consigliere delegato alle
Politiche del Lavoro

Mario Rubatti
consigliere.rubatti@comune.brandizzo.to.it

una informazione
e una richiesta

tistradaÓ di un pensiero nuovo in
tema di mobilitˆ. La moderazione
del traffico mediante lÕistituzione di
Z.T.L (Zone a Traffico Limitato) in
prossimitˆ delle scuole • un obietti-
vo che • possibile prefiggersi vie-
tando il transito nelle ore di entrata
e di uscita dalle scuole. Creare per-
corsi pedonali sicuri ÒCasa-
ScuolaÓ , incentivando il cammina-
re degli alunni e dei propri accom-
pagnatori, facendo a meno dellÕau-
tomobile.
Non trascurabile deve essere anche
il potenziamento della mobilitˆ
ciclabile, mediante la realizzazione
di nuove piste. Contrariamente a
quanti pensano che le piste ciclabi-
li Òtolgano spazioÓ alle auto non vi
• conflitto tra automobilisti e cicli-
sti: dare strada alle bici, nellÕattua-
le situazione del nostro paese,
altro non rappresenta che un
opportuno contributo alla mobilitˆ
urbana. Non vi • dubbio che, sulle
brevi distanze, la bicicletta costitui-
sce il mezzo di trasporto pi• con-
veniente.
Se si pensa che il 50% degli spo-
stamenti in ambito comunale sono
al di sotto del chilometro, si capi-
sce quale possa essere il
campo dÕespansione dellÕu-
so della bicicletta.
Questa  Amministrazione
ha ben presente lÕimportan-
za  di una mobilitˆ Òsosteni-
bileÓ che possa aiutare il
cittadino ad acquisire un
rapporto pi• ÒarmonicoÓ tra
il mezzo di trasporto  pi•
diffuso (lÕauto) e lÕambiente
che lo circonda, stimolando
comportamenti ÒvirtuosiÓ
creando quelle opere pub-
bliche (piste ciclabili, per-
corsi sicuri, Z.T.L) che gli
consentano di usare modi
alternativi per i propri spo-
stamenti.
Limitando lÕuso degli
autoveicoli allo stretto
necessario, ne guadagne-
rˆ il portafoglio e soprat-
tutto la salute!

LÕAssessore ai Lavori Pubblici,
Patrimonio e Attivitˆ Produttive

Angelo Bevere
assessore.bevere@comune.brandizzo.to.it
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teatro in estate ,
musica in autunno
LÕestate culturale inizia anche questÕanno con

Teatri di confine , rassegna, giunta alla sua IX edi-
zione, che coinvolge un  territorio che parte dalla  pia-

nura e che, attraversando il Po, arriva fino
alla collina, come teatro per spettacoli
che, fuori dai canoni del teatro classico,
mettono in scena divertimento, impegno
e bravura. Quattro gli appuntamenti a
Brandizzo: il 6 luglio la compagnia

Teatro Necessario, presenta Clown in
libertˆ, spettacolo di strada e non solo, in cui le  arti
circensi si sovrappongono e si integrano nel segno
della musica, della clownerie e dellÕimprovvisazion e; il
13 luglio , le canzoni de La  Rosa Tatuata, romantiche,
profonde, disilluse, tristi, resistenti, di lotta e  di vita, di
terra e di mare; il 20 luglio Freak Clown, in Andemm,
equilibrismo, acrobatica, giocoleria con unÕimpront a
fortemente comica; il 27 luglio , Mutamento Zona
Castalia: La Tarantella della discordia, spettacolo
popolare per incontrare e ascoltare, per proporre u na
storia africana con una visione del tutto originale  e

che incontra altre storie e altri luoghi.
Tutti gli spettacoli sono ad ingresso gratuito e si  svol-
geranno in piazza Carlo Ala, ad eccezione di quello  del
20 luglio che verrˆ allestito in piazza Vittorio Ve neto.
Al termine degli spettacoli sorprese e suggestioni
gastronomiche a cura di Arte e Cultura, Krikka
Rebelde e Pro Loco.
Ed ecco le anticipazioni dellÕAutunno Musicale 2007
che, sotto la magistrale  guida artistica di Silvan a
Silvano, inizierˆ  il 29 settembre con ÒOmaggio a
BrahamsÓ, concerto per coro e pianoforte; il 13 otto-
bre musica jazz con il quartetto di Pietro Ballestrero;  il
27 ottobre concerto per violino, pianoforte e voce
recitante; il 10 novembre ÒPassione e impegno nel
canto delle donneÓ; il 24 novembre ÒOmaggio a
GershwinÓ; il 16 dicembre , infine, tradizionale
Concerto di Natale.

LÕAssessore alla Cultura,
Sport e Partecipazione

Caterina Romeo
assessore.romeo@comune.brandizzo.to.it



ÒLe campane che
suonavano, la pro-
cessione in onore
del Santo Patrono,
la gente vestita
con lÕabito nuovo,
i parenti invitati
per lÕoccasione, il
profumo di fritto
misto, di torta di

pere, di cipolle ripiene che, dalle
finestre aperte, fuoriusciva ed aleg-
giava per le vie del paeseÓ...Ricordi
di antichi sapori e tradizioni che la
Pro Loco, con il patrocinio del
Comune, vuole riprendere ed adat-
tare ai nostri giorni nella Festa
Patronale del 2007.
I festeggiamenti in onore dei Santi
Giacomo e Giovanni inizieranno il
20 luglio 2007. Da venerd“ 20 a
luned“ 23, nel padiglione allestito in
piazza Carlo Ala, gli amanti della
buona tavola potranno trovare
Òpesce e rane fritteÓ, Òcarne alla
braceÓ e molte altre leccornie. Le
serate saranno allietate dalla buona
musica che varierˆ dal romantico
liscio allo sfrenato ritmo latino-ame-
ricano.
Domenica 22, fin dal primo matti-
no, le vie cittadine ospiteranno le
numerose bancarelle sulle quali
saranno esposti prodotti tipici pie-
montesi e non, manufatti dellÕarti-
gianato e dellÕhobbistica.
Grazie alla collaborazione della
Coldiretti di Torino, unÕinteressante
esposizione di trattori dÕepoca ren-
derˆ pi• piacevole le passeggiate
dei cittadini. Non dimentichiamo,
inoltre, la sfilata di auto antiche ed
il parco divertimenti che sarˆ in
funzione per tutte e quattro le sera-
te con attrazioni per bambini e
adulti.
Che dire ancora se non ÉÓsuppor-
tate le nostre iniziativeÓ?
Vi ringraziamo fin da ora per la,
speriamo grande, partecipazione.

Per informazioni: Gianni Fabbri
011.913.85.70 - Viviana Boero
011.913.84.28 - Maurina Riscaldino
011.913.80.85.

Il Presidente della Pro Loco
Gianni Fabbri
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ASSOCIAZIONE TURISTICA
PRO LOCO - BRANDIZZO
Piazza Carlo Ala, 1

FESTA PATRONALE S.S. GIACOMO
E GIOVANNI

Ormai molte sono le "Finestre su
Brandizzo", opere pittoriche realiz-
zate con la tecnica del Trompe-
l'oeil realizzate sui muri del paese.
Quest'anno sarˆ bandito il X
Concorso di Trompe "Finestre su
Brandizzo".
Stiamo cercando, oltre ai pittori
che partecipino al bando, anche il
muro su cui realizzare l'opera che
sarˆ inaugurata durante la decima
Sagra della Zucca il 21 ottobre
2007.
Chiediamo a tutti i cittadini di
Brandizzo interessati di proporre
un angolo esterno della propria
casa su cui realizzare il dipinto.
Tutta l'organizzazione e i costi
saranno a cura dell'Associazione
Arte e Cultura.

Se siete interessati contattate la
signora Marianna telefonando al
numero 347/8648256.

SINDACATO SPI CGIL Ð BRANDIZZO

Si comunica che gli addetti della LEGA 26 SPI-CGIL di Chivasso
assicureranno una presenza settimanale nel Comune d i
Brandizzo presso i locali siti in Piazza Carlo Ala n. 3 con il
seguente orario: marted“ e gioved“ dalle ore 9,00 a lle ore
11,30 (per le attivitˆ di Tempo Libero) e luned“, m ercoled“ e
gioved“ dalle ore 14,00 alle ore 16,30 (per le atti vitˆ di
Patronato).
Ricordiamo che presso la sede del Sindacato SPI CGI L oltre a
proposte relative ad occasioni per il tempo libero sarˆ possi-
bile richiedere:

- Per i pensionati : la verifica della pensione e la compilazio-
ne di qualsiasi pratica INPS (ad esempio: assegni f amiliari,
invaliditˆ, accompagnamento, reversibilitˆ, riconfi gurazioni,
ecc.).
- Per gli attivi : la verifica dei contributi e la compilazione dell a
domanda di disoccupazione.
- Per tutti : la denuncia dei redditi (730 Ð Mod. Unico), lÕISE E e
le Pratiche di successione.
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Anche questÕanno la A.S. Virtus
Autoricambi Gallina ha una attivitˆ
piena di eventi. Sono iniziati con
lÕedizione del 1¡ Trofeo A.S. Virtus
che si • svolto nel mese di gennaio
e che • stato vinto dalla blasonata
societˆ di Asti della Tubosider,
mentre il 5¡ Memorial Mario
Bombelli (nostro compianto concit-
tadino giocatore di bocce che mili-
tava nella massima divisione, cate-
goria ÒAÓ), si • svolto nel mese di
febbraio.
QuestÕanno lÕambito trofeo se lÕ•
aggiudicato la quadretta del risto-
rante ÒLÕOstu dal Masl•Ó della fra-
zione Mezzi Po di Settimo Torinese,
sponsorizzata da Dino Gilardi, con
i giocatori Aldo Magli e Antonio
Rosalbo di Brandizzo, Sergio Bo di
Borgo Rever e Franco Gaiottino di
Rivara.
Nel mese di aprile sono iniziate le
qualificazioni del Campionato
Italiano di Societˆ categoria ÒDÓ
dove ci riteniamo nuovamente pro-
tagonisti per la scalata  allÕasse-
gnazione del tanto ambito titolo di
Campioni Italiani di Societˆ.
Questa competizione vede impe-
gnati un folto gruppo di nostri gio-
catori iscritti alla F.I.B. composto
da: Luigino Gazziero (che copre
anche la carica di Direttore
Sportivo allÕinterno della Socitˆ),
Gerardo Muscio, Aldo Magli, Marco
Destro, Antonio Foffa, Angelo
Bosco, Gianpiero Partengo,
Roberto Casale, Gino Guarise,
Camillo Strano, Francesco Vailatti,
Massimiliano Vailatti, Fausto
Chiotto, Giorgio Schiavinato.
La nostra attivitˆ prosegue nel
periodo estivo con altri eventi spor-
tivi a livello locale e con le classiche
gare alla Baraonda aperte a tutti i
soci (una di queste • la classica Lui
e Lei ). Continua con i trofei alla
memoria di nostri compianti soci e
altre gare a livello Nazionale. Tra i
trofei ricordiamo quello alla memo-
ria di Angelo Chiotto e Antonio
Arbau che verranno disputati nel
mese di giugno e luglio. 

A livello nazionale, nel mese di giu-
gno sarˆ disputato il Campionato
Italiano per Societˆ ÒFase
RegionaleÓ di categoria ÒCÓ dove i
giocatori a livello regionale si
cimenteranno nelle cinque discipli-
ne che caratterizzano i
campionati di Societˆ che
sono: tiro di precisione,
gara a terne classica, gara a
coppie classica, gara indivi-
duale classica e individuale
Òpunto tiro obbligatorioÓ. 
Nel mese di settembre
presso il  nostro centro
sportivo, considerato dalla
F.I.B. uno dei migliori del
Piemonte, verranno dispu-

tate le finali dei
Campionati Nazionali
Italiani ANCOS, mentre nel
mese di ottobre verrˆ dis-
putata la gara sociale con
lÕassegnazione del titolo di
Campione Sociale durante
la classica cena sociale.
Si finisce lÕanno con la
gara alla baraonda
Theleton , dove i proventi
ricavati vengono devoluti
per la ricerca sulla

Distrofia Muscolare e Malattie
Genetiche.  

Il Segretario
Alberto PARIS.

ASSOCIAZIONE ÓMEMO-DOCUMENTI VISIVIÓ

LÕAssociazione senza fini di lucro ÒMEMO - DOCUMENTI VISIVIÓ nasce nel 2004 ed •
attiva nel campo del reperimento di materiale visivo legato al territorio di Brandizzo.
LÕassociazione si propone per la realizzazione, la gestione e lÕelaborazione di questo
tipo di ÒraccontoÓ sul paese di Brandizzo e sui suoi dintorni, finalizzando la sua attivi-
tˆ verso lavori e progetti che raccontino la realtˆ  sociale della nostra comunitˆ, i cam-
biamenti del suo territorio, i mutamenti che il tempo ha portato. 
Lo scopo dellÕAssociazione ÒMEMO Ð DOCUMENTI VISIVIÓ • quindi quello recuperare
e conservare la memoria visiva e storica della nostra realtˆ, organizzando in maniera
duratura immagini e visioni di Brandizzo tra passato e presente e, allÕinsegna di unÕi-
dea ampia di cultura, utilizzando i mezzi di comuni cazione tradizionali (fotografia)
combinati con i nuovi strumenti che la tecnologia offre (internet, multimedialitˆ).
Attualmente • in preparazione il sito web dove si potrˆ trovare tutto sullÕAssociazione
ÒMEMO Ð DOCUMENTI VISIVIÓ: la descrizione dei suoi scopi, la presentazione dei
lavori passati e altre ÒvisoniÓ riferite al territorio brandizzese. Il sito presumibilmente
sarˆ on-line in autunno ed avrˆ, tra le sue aree in iziali, una sezione dedicata alla tra-
sformazione del paesaggio di Brandizzo (con una serie di immagini panoramiche del
paese e di alcune zone limitrofe), una parte dove verranno riportate vecchie immagini
del paese ed una pagina di approfondimento sul Mulino Re (la sua storia e lÕinserimento
nellÕantica rete dei mulini del Freidano). In futuro • prevista anche una sezione di filmati
(vecchi e nuovi) e una pagina dove trovare informazioni pi• generiche sulle attivitˆ e
sulle notizie del mondo dellÕimmagine.
Ovviamente la collaborazione • aperta a tutti. Per informa-
zioni e adesioni chi fosse interessato pu˜ contattare:
Saverio Colella (328/1840235) o Simone Gosso
(393/9634745).



LÕassociazione Vivere Brandizzo •
sempre in fermento e piena di
nuove attivitˆ. Grande successo
abbiamo riscontrato per lÕiniziati-
va ÒBrandizzo in festa Ó, seconda
edizione, dal 24 al 27 maggio
2007, con il patrocinio del
Comune di Brandizzo: quattro

giorni con  padiglione gastronomi-
co e tanta musica ed intratteni-
mento per tutte le etˆ in piazza
Carlo Tempia. Gioved“ sera balli
caraibici con esibizione della
scuola di ballo Dancers Locos;
venerd“ sera karaoke, esibizione
di latino americano e intratteni-
mento musicale; sabato sera
ballo e musica in piazza e concer-
to della Kybra Band; domenica
pomeriggio giochi e spettacolo di
magia per bambini, dimostrazio-
ne di kickboxing e difesa perso-
nale a cura dell'associazione spor-
tiva "Action Team Italia" di
Brandizzo; infine domenica sera
spettacolo della scuola di danza
Movimenti, esibizione di balli
caraibici e serata danzante di
liscio.
Ringraziamo tutti i brandizzesi
che hanno partecipato attivamen-
te e con il loro lavoro allo stand
gastronomico e nelle pi• svariate
attivitˆ necessarie alla buona
riuscita  dellÕevento. Ringraziamo,
inoltre, tutti i commercianti bran-
dizzesi che hanno contribuito alla
realizzazione di questa manifesta-

zione ed allo straordinario suc-
cesso di pubblico riscontrato. 
Sono aperte le iscrizioni per il
tesseramento 2007 . Le quote
rimangono invariate rispetto
allÕanno 2006: 10 euro per i soci
ordinari e 3 euro per i soci soste-
nitori. La tua adesione • impor-
tante perchŽ ci consentirˆ di con-
tinuare a migliorare le attivitˆ
socio culturali giˆ espresse e di
realizzarne delle nuove.
Per contattare lÕAssociazione
Vivere Brandizzo per le iniziative
e per adesioni ed iscrizioni telefo-
nare ai numeri 011/9137572
oppure 011/9138077 o scrivere
allÕindirizzo di posta elettronica
viverebrandizzo@libero.it.

Il Presidente dellÕAssociazione
Vivere Brandizzo  
Giuseppe Deluca
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UnÕoccasione
di confronto
e, perchŽ no,
di divertimen-
to e festa.
Questi gli ele-
menti che

hanno caratterizzato la terza edi-
zione di ÒBrandizzo R-EsisteÓ, lÕini-
ziativa organizzata dallÕassociazio-
ne Krikka Rebelde in occasione
delle celebrazioni per il 25 aprile.
Domenica 22 aprile lÕarea fieristi-

ca • stata ani-
mata dal
ÒPranzo del
par t ig ianoÓ,
seguito dal
concerto folk
del cantauto-
re torinese
F r a n c e s c o
S t a b i l e .
A l l Õ e s t e r n o
dellÕarea, lÕas-
sociazione ha
esposto una
mostra dedi-
cata al campo
di concentra-
mento di

Dachau, allestita grazie alla colla-
borazione dellÕIstituto Europa
Unita di Chivasso. Quello che il
presidente della nostra associazio-
ne, Paolo Missaglia, si augura, •
che la memoria storica della
Resistenza non vada perduta,
soprattutto tra i giovani. 
Per il mese di giugno lÕassociazio-
ne ha in programma una biciclet-
tata, da organizzarsi allÕinterno
della Corona Verde e del Parco del
Po, inframmezzata da punti di
ristoro con degustazioni tipiche.
Seguirˆ lÕormai tradizionale ÒSa
die de sa SardiniaÓ che ad ottobre
radunerˆ non solo la comunitˆ
sarda locale, ma anche tutti coloro
che desiderano trascorrere una
giornata immersi nel cibo e nella
cultura dellÕisola.

Approfittiamo di questo spazio
per ricordare un caro amico,
Rocco Marini, che, ancora gio-
vane, a causa di un male incura-
bile, ci ha lasciato prematura-
mente. Rocco, oltre che un
amico, era il segretario della
nostra associazione; sentiamo
sempre pi•, ogni anno che
passa, la mancanza di una per-
sona capace, attenta e sempre
molto disponibile verso il prossi-
mo come lui era. Nel primo
anno dalla scomparsa ricordia-
mo con affetto il nostro caro
amico. EÕ passato un anno ma
rimani sempre nei nostri cuori e
nei nostri pensieri.Il

Associazione Vivere
Brandizzo
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40 anni in biblioteca

La Biblioteca Civica ÒCesare
PaveseÓ ha festeggiato i suoi 40
anni, sabato 5 maggio nella sua
sede di piazza Carlo Ala, dove •
affluito un pubblico numeroso
ed eterogeneo. La festa • stata
inserita nellÕultima giornata
della rassegna ÒLibri & scrittoriÓ,
scegliendo un libro a tema,
ÒQuellÕantico ragazzo. Vita di
Cesare PaveseÓ, scritto da
Lorenzo Mondo e presentato a
Brandizzo da Giovanni Tesio,
con la partecipazione del Faber
Teater. I volontari che hanno
contribuito a dar vita alla
Biblioteca, ideata nel 1966 e
terminata nel 1967, sono inter-
venuti raccontando fatti e curio-
sitˆ legate al pi• importante cen-
tro culturale del paese. Tra que-
sti, Oscar Bertetto e Franca
Barbera. Presente anche
Claudio Anselmo, che ha rico-
struito la storia della biblioteca
sin dagli inizi e fino allÕistituzio-
ne della figura del bibliotecario,
a metˆ degli anni Õ70. EÕ seguita
la premiazione dei lavori delle
scuole di Brandizzo (disegni,
storie, filastrocche dedicate alla
biblioteca), per poi chiudere il
pomeriggio con il rinfresco.  

donne sulla scena 
per i diritti e le pari opportunitˆ

Un marzo 2007 tutto dedicato alle
donne nella iniziativa ÒDonne sulla
scena - per i diritti e le pari opportuni-
tˆÓ, ed ai talenti artistici spesso misco-
nosciuti ed alla storia. Il 4 marzo •
stata presentata la figura della violini-
sta Teresina Tua ed il libro Teresina
Tua lÕangelo del violino con un
programma musicale accompagnato
dalla voce di Silvana Silbano e dalla
voce narrante di Raffaella Portolese. Il
9 marzo Stato delle anime , cano-
vaccio per una storia tessuta e raccon-
tata dallÕUniversitˆ delle tre etˆ e con
la partecipazione del laboratorio tea-
trale della scuola H.C.Andersen. Poi,
il 10 marzo, Volver di Pedro
Almodovar. Infine, la storia: A 60
anni dal voto: donne, diritti
politici, partecipazione demo-
cratica , (mostra curata dal
C.I.R.S.D.E.) ed un seminario dedicato
ai ragazzi e alle ragazze della scuola
media che attraverso il racconto della
storica Maria Teresa Silvestrini e la
testimonianza di Pina Verdoja, consi-
gliera comunale a Torino dal 1947 al
1951, hanno potuto conoscere ed
approfondire un pezzo fondamentale
della storia  della nostra giovane
democrazia.

Tra i primi appuntamenti cultu-
rali dellÕanno a Brandizzo, ÒNati
per leggereÓ, iniziativa alla
quale sono stati invitati tutti i
bambini nati negli anni 2004 e
2005 ed i loro genitori. Nella
sala del Consiglio Comunale
sabato 13 gennaio la professo-
ressa Adriana Bevione ha spie-
gato lÕutilitˆ di relazionarsi con
i bambini attraverso le letture
ed il racconto ed in che modo
ÒusareÓ il libro con i pi• piccoli.
EÕ stato anche un momento
utile per sensibilizzare genitori
ed insegnanti sullÕimportanza
della lettura ai bambini sin dai
primi mesi di vita. Ad ogni
bimbo • stato donato un libro a
fine incontro.

carleveÕ Ôd brandiss 2007

QuestÕanno il Carnevale • iniziato il 27 gennaio co n lÕincoronazione della
Corte 2007 presso il Teatro dellÕoratorio. Sono seg uite la presentazione
alle Autoritˆ Comunali per Òconsegna chiavi del pae seÓ il 28 gennaio, il
ÒGran ballo in mascheraÓ il 3 febbraio, la sfilata di gruppi storici, nume-
rosi carri allegorici, e gruppi mascherati il 4 feb braio e lÕincontro con i
bambini delle scuole materne, asili, elementari e m edie con la parteci-
pazione del Mago Miki in chiusura il 5, 6 e 7 febbr aio. Questi i personaggi
della Corte 2007: Marianna Sasanelli (Bela Cusotera ), Adriano Francesetti
(Gran Giardiniere), Claudia Carando, Sonia Casale, Greta Cena, Sara Fior,
Veronica Martelengo, Marcella Odorizzi, Annalaura P anetta, Serena Rosa
(Dame), Giulia Lenzi (Damigella) ed Edoardo Fazzari  (Paggetto).

Foto sopra: premiazione
per 40 in Biblioteca.

Foto sotto: Carnevale 2007
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la psicologia entra in classe

NellÕambito del percorso educativo sullÕadole-
scenza, nel nostro istituto, sono stati organiz-

zati incontri con esperti e psicologhe. Ecco le
impressioni di alcuni ragazzi della seconda B, dopo
uno di questi interventi.

La parola ai ragazzi...
Nel mese di febbraio sono venute due psicologhe in
classe. Ci hanno spiegato il motivo del loro arrivo  e
successivamente ci hanno proposto dei giochi per
capire la situazione della classe.

Dopo aver fatto le presentazioni ci hanno lasciati par-
lare liberamente su cosa si intenda per ÒclasseÓ in
generale e poi sulla nostra. Questa attivitˆ doveva  ser-
vire a farci rendere conto dei nostri comportamenti ,
sia positivi che negativi. Secondo me abbiamo capit o
i nostri errori anche se dopo quellÕincontro concre ta-

mente non • cambiato molto: a me • piaciuta questa
esperienza, ma vorrei che il risultato fosse divers o.
Questo dipende per˜ dalla volontˆ di ciascuno.
(Giulia M.)

NellÕincontro con le psicologhe mi sono divertito a d
esporre le mie fantasie e opinioni. (Francesco F.)

Qualche mese fa cÕ• stato un incontro con le psicol o-
ghe. Ci avevano detto che erano venute per capire l a
situazione della nostra classe e quindi aiutarci a
migliorare il nostro comportamento. Ci hanno fatto
fare molte attivitˆ: per esempio immaginarci come an i-

mali e spiegarne il perchŽ (il gioco del
ÒSe fossi un animale, sareiÉÓ). Credo
che come attivitˆ sia stata piacevole,
ma non poi cos“ utile: la nostra classe
non • cambiata moltoÉPenso che non
abbia funzionato perchŽ alcuni compa-
gni non avevano voglia di impegnarsi a
migliorare, e poi avremmo dovuto avere
altri incontri. (Alice G.)

Quando sono venute le due psicologhe
• stato interessante perchŽ ci hanno
fatto riflettere sul nostro carattere e ci
hanno fatto delle domande sul perchŽ
siamo molto agitati come classe. Io ero
interessato soprattutto perchŽ ero
curioso delle risposte dei miei compa-
gni. (Andrea L.)

Mi • piaciuta questa attivitˆ: con i miei
amici e le professoresse, abbiamo gio-
cato e scherzato. (Carlo G.)

Le nostre impressioni su questo incon-
tro? Le psicologhe ci hanno aiutato, ma
soprattutto ci hanno insegnato, a capire
come si vive in gruppo, come ci si com-
porta rispettando delle regole.
Giocando abbiamo imparato a convive-
re con gli altri. 
(Marco Antonio B.; Alberto P.)

Le conclusioni della
professoressa ....

LÕintervento delle psicologhe, allÕinterno di un pe rcor-
so pi• ampio e strutturato, ha dato come esito imme -
diato nei ragazzi: la presa di coscienza della situ azio-
ne, la consapevolezza che si pu˜ cambiare la realtˆ ,
che ci si pu˜ ÒreinventareÓ: • il primo passo verso  il
cambiamento. (una ÒprofÓ).






















